
 
Letture della 2a domenica di Quaresima B. 

 
1a lettura Genesi 22,1-2.10-13.15-18; 
2a lettura lettera ai Romani 8,31-34; 
Vangelo Mc 9,2-10. 

 
Probabilmente anche noi abbiamo vissuto qualche 

esperienza che rassomiglia, magari da lontano, alla 
trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor: qualche 
occasione in cui abbiamo superato noi stessi, trovando doti 
e virtù che non sapevamo nemmeno di avere e che han fatto 
restare a bocca aperta quelli che ci stavano attorno… e 
avremmo voluto che l’incanto non finisse… Ma noi non 
siamo fatti per gli incanti. Siamo fatti, semmai, per 
riportare nel quotidiano quello che, per grazia abbiamo 
intravisto. Ecco il compito che ci attende: essere segni 
della bellezza intravista e gustata. Ciascuno per la sua 
parte. (don Antonio Savone). 

È bello poter pensare che ciascuno di noi, anche se 
non è un genio, o un campione, o chissà cosa, ha in sé e 
può esprimere qualcosa di grande, qualcosa di bello, 
qualcosa che dà alla nostra vita (e alla vita di quelli che ci 
stanno accanto), un tocco di colore in più. 

 
 

 

Ringraziamenti 
 

Si ringraziano i coscritti del ‘36 per l’offerta fatta alla 
parrocchia in memoria della defunta Adriana Poli 
 

La raccolta del ferro, ormai tradizionale per raccogliere 
fondi per l'oratorio di Romagnano, ha fruttato 3.296,30 €. 
Un grazie alla famiglia Franceschini per il servizio. 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

Selfie di un desiderio. 
 

Un “selfie” mi ha colpito, nella tragica vicenda del 
femminicidio di questi giorni. Un selfie che esprime 
serenità. 

Per qualcuno, se ho capito bene, è una 
rappresentazione, falsa, di una realtà che non esiste, un 
tentativo di imbrogliare il mondo. 

E se invece fosse l’immagine di un desiderio, vero, di 
un’armonia da raggiungere, una nostalgia espressa con un 
sorriso ed un abbraccio? Favorita anche da un cappello col 
la penna e da una maglietta. 

Quello che san Pietro esprime nel vangelo di oggi, 
quel “È bello per noi stare qui” per noi tante volte diventa 
un “Sarebbe bello per noi stare qui… ma purtroppo…” 

Il Signore, che sa leggere la verità che si cela sotto le 
apparenti banalità dei nostri selfie quotidiani, a quel “ma 
purtroppo…” ci fa aggiungere e ci aiuta a realizzare un “ma 
forse vale la pena di tentare”. 

 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 

 

a Ravina: 
 

Domenica 28 ore 9,00 Rinaldo e Giuseppe Di Valerio, Lorenzo 
Mariotti, Giulio e Lidia Pizzo; 

 ore 18,30 Vittorio Ellena. 
Lunedì 1 ore 14.30 funerale di Marina Montaldi ved. 

Mazzalai. 
Mercoledì 3 ore 8,00 Sergio Weiss, def.ti fam. Tarter. 
Venerdì 5 ore 15.00 Adriano Piffer, Carmela e Ruggero, Rita 

Cimadon. 
Domenica 7 ore 9,00 Carlo Margoni, Cattoni Mario e 

Giuseppina; 
 ore 18,30 Andrea Cascino, Augusto Zamboni. 
 
a Romagnano: 
 

Domenica 28 ore 10,15 per la parrocchia. 
Martedi 2 ore 8,00 secondo l’intenzione. 
Giovedi 4 ore 8,00 secondo l’intenzione. 
 ore 20,00 adorazione eucaristica. 
Sabato 6 ore 18,30 secondo l’intenzione. 
Domenica 7 ore 10,15 Felicita e Peppino. 
 
 
 

Appuntamenti della settimana 
 
Questa settimana ricorrono il primo giovedì e il primo 

venerdì del mese. 
Giovedì 4 ad ore 20.00 a Romagnano, ci sarà 

l’adorazione eucaristica mensile per le vocazioni. 
Venerdì 5 ad ore 15.00 a Ravina ci sarà la messa del 

primo venerdì. Non ci sarà la via crucis pomeridiana. 
Resta la Via Crucis alle ore 18.00 a Romagnano e alle 

ore 20.00 a Ravina. 
 
 

 
Riprendiamo la tradizione degli incontri di catechesi con i 

genitori dei ragazzi che aspettano la cresima (sia quelli di terza 
media che di seconda media). Proponiamo un incontro in 
presenza a Ravina in chiesa martedì 2 marzo alle ore 20.30. 

Pensiamo di riproporre, se la cosa funziona, analoghi 
incontri per i genitori interessati alla prima comunione a Ravina 
e a Romagnano ai genitori della prima comunione e cresima. 

 
 

Voci dalla capitale… 
 

Libertà... la strada per rompere la paura dell’essere 
creature vive! 

 

Il popolo di Israele vive 40 anni nel deserto dopo la liberazione 
dalla schiavitù, Gesù prima di iniziare il suo ministero pubblico 
trascorse 40 giorni nel deserto (come abbiamo visto la scorsa 
settimana), Maria, prima di tornare alla dimensione pubblica, 
vive 40 giorni in casa con il Figlio appena nato. 
Tutto ciò che è “quarantena” sta ad indicare un tempo in cui 
l’anima umana cresce, prende consapevolezza un po’ alla volta. 
E’ un tempo che ci rende liberi, ovvero un tempo in cui 
facciamo i conti con ciò che siamo. 
Maria tu che hai sperimentato lo stare nella volontà di Dio, 
come si fa? Cos’è questa libertà? 
Tu non sei scappata come tutti gli altri, non ti sei nascosta, non 
ti sei protetta dal dolore, ma a questo immenso Amore ti sei 
esposta, fino a starne sotto la croce. 
 “Questo è il Figlio mio, l’amato, ascoltatelo!”. 
Signore, tu ci chiedi di diventare perfetti nell’Amore, ma per 
diventare perfetta nell’Amore, una persona deve diventare 
perfetta nella propria umanità. Ovvero? 
 

Deve accettare fino in fondo se stesso… questo è libertà 
 

 Un abbraccio.  Gina. 


